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Repubblica Araba d'Egitto       Il 21 Ramadan 1443  

Ministero dell'Awqaf                   Il 22 April 2022  

                 

Gli ultimi dieci giorni di Ramadan e il concetto di 

priorità nella nostra realtà moderna 

Lode ad Allah, Signore dell'Universo, Che dice nel 

Suo Nobile Libro: "Affrettatevi verso il perdono del 

vostro Signore e un Paradiso ampio come il cielo e la 

terra, preparato per coloro che hanno creduto in Allah e 

nei Suoi Messaggeri." 

Testimonio che non c'è divinità al di fuori di Allah, 

l'Unico senza alcun associato, e che il nostro maestro 

Mohamad è il Suo servo e messaggero. O Allah! 

Concedi la Tua Salvezza e le Tue Benedizioni a lui, alla 

sua famiglia, ai suoi compagni e a coloro che li seguono 

con rettitudine fino all'Ultimo Giorno. Seguitando nel 

merito 

 

La Misericordia che Allah concede ai Suoi servi 

richiede che Egli faccia degli ultimi dieci giorni del mese 

di Ramadan una stagione di moltiplicare le buone azioni 

e di competizione in opere pie. Le anime si attivano 

maggiormente avvicinandosi al termine. Il nostro profeta 

(Pbsl)  sfruttava bene questi tempi benevoli. La madre 

dei credenti Ayesha (che Allah la gradisca) dice: il 

Messaggero di Allah (Pbsl) cercava di fare delle oper pie  
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negli ultimi dieci giorni di Ramadan più di tutto il resto 

dell'anno. Disse anche: quando arrivavano quei dieci 

giorni, il profeta (Pbsl) vegliava cultualmente di notte, 

svegliava le sue mogli e si asteneva da rapporti carnali. 

Fa parte dell'assimilazione dell'esempio del profeta 

(Pbsl) il fatto di vegliare cultualmente gli ultimi dieci 

giorni di Ramadan con la Salat, la recita del Corano; 

l'implorazione del perdono, l'evocazione di Allah e le 

spese nelle varie vie del bene. Questo è l'atteggiamento 

dei pii e il culto dei virtuosi.  

Allah, Gloria a Lui, disse: "Si strappano dai loro letti per 

invocare il loro Signore, per timore e speranza; e fanno 

largo di quanto Noi Attribuiamo loro. Nessun essere sa 

che cosa è stato riservato per loro come gioia per gli 

occhi, come ricompensa per quello che stavano 

facendo!" Dice anche: "I pali saranno nei giardini e   [tra] 

sorgenti, ricevendo ciò che il loro Signore ha dato loro. 

Perché in passato sono stati benevoli: . Dormivano poco, 

di notte , e nelle ultime ore della notte imploravano il 

perdono   [di Allah];"  

Il nostro profeta (Pbsl) disse: "Preoccupatevi di vegliare 

cultualmente di notte, questo è l'atteggiamento dei 
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virtuosi prima di voi, un riavvicinamento ad Allah, 

un'immunità contro il peccato, l'assoluzione dalle cattive 

azioni e scaccia le malattie dal corpo." 

Se Ramadan è il mese della liberazione del Fuoco dove 

in ogni sua notte Allah ha liberatori dell'Inferno, questo 

affrancamento si fa di più negli ultimi dieci giorni. 

L'assoluzione e il perdono accordati a coloro che li 

implorano sono prioritari in quei dieci giorni che 

contengono una notte che Allah preferì a tutte le altre 

notti, in questo caso, la Notte della Grandezza, oppure si 

chiama la Notte del Destino o in arabo" Lilat al Qadr". 

 Il profeta (Pbsl) dice: "Rileva la Notte della Grandezza 

negli ultimi dieci giorni di Ramadan". In questa Notte 

solitaria, sommità delle notti, Allah rivelò un Libro di 

immensa grandezza, attraverso un angelo così glorioso, 

ad un profeta in posizione sublime, destinato ad una 

grande comunità. In questa notte scendono le 

misericordie e le benedizioni. Allah, Gloria a Lui, disse: 

"Certamente l'abbiamo fatto scendere (il Corano) durante 

la notte di Al-Qadr. 
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E ti dirà cos'è la notte di Al-Qadrǎ  La notte di Al-Qadr è 

meglio di mille mesi. Durante questa discendono gli 

Angeli e lo Spirito, per permesso del loro Signore per 

ogni ordine. È pace e salvezza fino all'alba." Il profeta 

(Pbsl) dice: "Chiunque vegli la Notte della Grandezza 

per fede e fiducia in Allah, i suoi peccati precedenti 

saranno assolti". 

 

Affermiamo che l'unione dei cuori e la riconciliazione 

tra le persone sono la via del piacere delle buone opere, 

mentre le differenze e i conflitti sono la via della 

privazione, soprattutto in queste notti benedette. Il 

profeta   (Pbsl) dice: "Uscii la Notte della Grandezza, tale 

e tale si diedero al conflitto,  così fu sollevata, forse 

questo vi è meglio". Dice anche: "in cui c'è una notte che 

è meglio di mille mesi, chiunque è privato del suo bene, 

è effettivamente privato 

."****  

Lode ad Allah, Signore dell'Universo, che la salvezza e 

le benedizioni di Allah siano accordate all'ultimo dei 

profeti e messaggeri, il nostro maestro Mohamad (SBL), 

alla sua famiglia e a tutti i suoi compagni. 
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Se le vie dell'obbedienza in questi giorni e notti 

benedetti sono diverse, il dotato di ragione deve dunque 

mettere le sue priorità in ordine, dando prevalenza a ciò 

la cui utilità è generale a ciò di cui l'utilità è privata. 

Così,  bisogna versare in questi giorni l'elemosina di 

interruzione del digiuno prima della  piccola  Festa per 

dare agiatezza ai poveri, bisognosi, orfani e bisognosi, 

affinché possano acquistare i loro bisogni prima della 

Festa. Il profeta (Pbsl) dice: "Evitateli di indulgere in 

mendicità quel giorno". L'equivalente pecuniario, perché 

il denaro è più utile per i poveri nella nostra vita attuale e 

facilita loro di soddisfare i loro bisogni, quindi bisogna 

osservare ciò che è utile per i poveri del concetto delle 

finalità. 

Il concetto di priorità esige di offrire cibo ai poveri e 

bisognosi,  dare facilità ai bisognosi invece di ripetere il 

pellegrinaggio e il piccolo- pellegrinaggio, il primo atto è 

un obbligo, se uno e' capace a farlo, mentre il secondo è 

supererogatorio. 

 

Senza dubbio, l'obbligatorio, comunitario o 

individuale, è avanzato sul supererogatorio, vi si 

aggiunge il fatto di dissipare le disgrazie degli afflitti e di 

ottenerne la buona retribuzione. Il profeta (Pbsl) dice: "Il 

miglior atto presso Allah risiede in una gioia che porti 

per un musulmano, dissipa una disgrazia, ripaga un 
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debito al suo posto o scaccia una fame." Egli dice anche: 

"che dissipa da un credente una delle disgrazie del 

quaggiù, Allah gli dissiperà una delle disgrazie 

dell'aldilà".  

O Allah, accetta il nostro digiuno e la nostra veglia 

cultuale 

E protegge il nostro Egitto e tutti i paesi del mondo. 

 


